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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DAL VANGELO DI LUCA, 20, 19-26  

- Gli scribi e i sommi sacerdoti cercarono allora di mettergli addosso le mani, ma ebbero paura 
del popolo. Avevano capito che quella parabola l'aveva detta per loro. 
Postisi in osservazione, mandarono informatori, che si fingessero persone oneste, per coglierlo 
in fallo nelle sue parole e poi consegnarlo all'autorità e al potere del governatore.  Costoro lo 
interrogarono: «Maestro, sappiamo che parli e insegni con rettitudine e non guardi in faccia a 
nessuno, ma insegni secondo verità la via di Dio. È lecito che noi paghiamo il tributo a Cesare?». 
Conoscendo la loro malizia, disse: «Mostratemi un denaro: di chi è l'immagine e l'iscrizione?». 
Risposero: «Di Cesare». Ed egli disse: «Rendete dunque a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio 
ciò che è di Dio». Così non poterono coglierlo in fallo davanti al popolo e, meravigliati della 
sua risposta, tacquero.  

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



  PADRE NOSTRO 
  

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

Il Signore ci benedica, ci protegga, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

 

*************************************************************************************** 

LA GIUSTIZIA 

 Che cosa significa dare a Dio ciò che gli è dovuto? come e quando darglielo? 
La giustizia verso Dio è chiamata "virtù di religione", proprio per indicare che c'è una giustizia 
da esercitare verso Dio. Non però nel senso che possiamo davvero rendere a Dio in 
proporzione del nostro debito; infatti, essendo noi creature, tutto è suo, tutto dobbiamo a lui. 
La religione è una giustizia che sa di dover rendere a Dio - al di là dell'obbedienza pura e 
semplice - adorazione, lode, amore, fiducia, culto. La religione è un atto di giustizia che, non 
potendo colmare il suo debito, si esprime in atteggiamenti profondi, veri, come appunto la 
lode, il silenzio del cuore, l'ascolto, il ringraziamento. 
Provate a chiedervi: nelle preghiere quotidiane, ho coscienza di quanto debbo a Dio? ho 
coscienza di quanto sono ingiusto verso di lui quando lo dimentico? Perché ogni peccato, ogni 
dimenticanza di Dio è in qualche modo un'ingiustizia. Nelle mie preghiere, lo adoro, lo lodo, lo 
benedico, gli professo umiltà e amore? do tempo a Dio nella mia giornata? 
Ancora: do tempo a Dio nella mia settimana? partecipo alla Messa domenicale come un atto di 
giustizia verso Dio? Non dobbiamo credere che il nostro andare a Messa o il nostro pregare 
siano un piacere, una gentilezza che facciamo a Dio. Noi gli siamo debitori di tutto e, con alcuni 
atti di culto, riconosciamo la nostra creaturalità, i nostri sentimenti di gratitudine. 
Le comunità religiose dovrebbero in proposito ricordare che tutto questo si esprime per loro 
nella preghiera quotidiana, nella meditazione assidua, nel silenzio, nell'esercizio della lectio 
divina, nel modo con cui si assiste e si vive la liturgia quotidiana: rendendo lode, onore e gloria 
a Dio anche per coloro che non lo fanno. 

 

Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 


